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ECONOMIA &f LAVORO 
Sindacati 

E oggi 
trattativa 
col governo 
èTWANOMCCONITTI 

•a l ROMA. Far ripartire la 
trattativa. Perciò Corta deve 
ridare la 'delega» al ministri 
Formica e Mannlno, perché 
possano concludere positiva
mente il negoziato per la vet-
tenia AlllalTa. E la prima ri
chiesta che oggi I segretari ge
nerali del tre sindacati rivolge
ranno al presidente del Consi
glio, nell'Incontro program
mato a palazzo Chigi, Il primo 
incontro dopo lo sciopero ge
nerale, 

U viglila del «vertice- è ser
vila al sindacato a precisare 
posizioni e analisi, Il giudizio 
pero resta lo stesso: alle tre 
confederazioni Corla non pia
ce. Per come si è comportato 
nella vertenza degli aeroporti, 
ma non solo. Al sindacato 
non ita bene nulla della Fi
nanziarla e le tre confedera
zioni hanno II «.sospetto» che li 
presidente del Consiglio e il 
tuo governo vogliano giocare 
d'iutsrdo» e Imporre, senza 
ascoltare nessuno, una legge 
per limitare gli scioperi (icrila 
sollecitava ancora 'I PIO 

Goria non piace, dunque. 
Un giudizio unitario espresso 
da lulte o tre le organizzazioni 
sindacali, Le uniche differen
ziazioni riguardano gli «effetti» 
che quel giudizio può com
portare per l'esecutivo. Per In
tenderei: Ieri, alla riunione del 
consigli generali della sua or
ganizzazione, Il segretario del
la Clsl Franco Marini ha «riba-
dito che ci sono contrasti tra II 
governo e II sindacato - con
trasti torti - cosi sulla Finan
ziarla e cosi sulla vicenda del 
trasporlo aereo». La Cisl, pe
rò, ha aggiunto ancora II suo 
leader, «non condivide lai-

: tegglamemo di quella parte 
sindacale che si arroga II dirit
to di chiedere le dimissioni 
del governo Corla. «Non e 

, compilo questo che spetti al 
1 sindacato - ha dello di nuovo 
\ « è una richiesta che non ser

ve al sindacato», 
Le «batluta» polemica era 

, rivolta chiaramente al segreta
rio generale aggiunto della 
Cgll.ll socialista Ottaviano Del 

I TUreo, che l'altro giorno in 
un'Intervista aveva, di latto, 
chiesto che II presidente del 
Consiglio si facesse da parte. 
E più o meno In sintonia con 
Marini, ci sono anche le di
chiarazioni di Giorgio Benve
nuto, segretario della Uil, so
cialista anche lui. E anche lui 
durissimo nel confronti dell'e
secutivo, anche se ci tiene a 

' precisare che «Il sindacato 
non e un partito che dà o to
glie la llducla al Parlamento». 
E a dar mano forte al suo se
gretaria arriva anche un altro 
segretario della UH, Silvano 

- Veronese: «Non ha senso 
chiedere «I governo d'interve-

' nlre in una vertenza e poi 
, chiedere che se ne vada», 

Una posizione che però 
non e condivisa da tutti i diri-

, genti socialisti del sindacato. 
Luciano Mancini, segretario 

' della Fili-Cali (Il sindacato del 
trasporti, In quesll giorni nel
l'occhio del ciclone) è esplici
to: «Se è vero che il sindacalo 
non vola, ò altrettanto vero 
che con lo sciopera generale 
ha manifestato la propria sfi
ducia politica». E Del Turco, 

, che è stalo il primo a gettare 
» la «pietra nello stagno»? Il nu

mero due della Cgil ha rlspo-
* sto cosi alle dichiarazioni di 
* Marini: «Penso sia naturale 
% che lo e il segretario generale 

\ della Clsl abbiamo Idee diver-
% se su quale presidente del 
V Consiglio sia preferibile» 
, i Ma tulio ciò deve pesare sul 
*. sindacalo? «Assolutamente 
. n o - aggiunge ancora Del Tur-

'* co -. Riatti non ho alcuna ri-
'« serva sulla relazione di Marini 
* ai consigli generali della Clsl: 
- slamo d accordo nel giudica-

- re gravi le scelle del governo». 
% Dunque all'appuntamento di 
- palazzo Chigi, il sindacalo ar-
•„ riva unito nelle richieste. Ri-
' chieste che comunque Cgil, 
, Clsl, UH vogliono illustrare a 
» tulli I partltidemocraticl. Ieri 
*• hanno cominciato a farlo col 
% Pel (all'Incontro c'erano, olire 
'"> al segretari sindacali, Pecchlo-
V II, Andrlani, Matfloletti, Anto-
.J nlazzl, Mlnucci e GaravmO, 

Dall'incontro si è manifestata 
*» «ampio convergenza» tra le 

modifiche alla Finanziarla 
suggerite dal sindacato e gli 
emendamenti presentati dal 
Pel. 

Critiche del ministro 
all'obiettivo occulto 
del capo del governò: 
leggi sugli scioperi 

Un'ampia convergenza 
alla Camera sulla necessità 
di riprendere 
la mediazione interrotta 

Formica accusa Goria 
per il «caso» Alitalia Rino Formica Giovanni Corta 

Non vi è alternativa alla strada Imboccata dal gover
no. E questa la risposta a distanza del presidente del 
Consiglio Goria a quanti speravano, per oggi, in una 
linea più morbida sugli scioperi e sulla vertenza Alita
lia, Ha deluso quanti, anche nel suo partito, sperava
no in una ripresa della mediazione governativa. Lo 
ha auspicato ieri, tutta intera, anche la commissione 
Lavoro, che ha ascoltato Rino Formica. 

NADIA TARANTINI 

sai ROMA Rino Formica, mi
nistro del Lavoro, esce un atti
mo dalla commissione Lavoro 
di Montecitorio, riunita dalle 
9,30 del mattino per ascoltar
lo ed esprimersi sulla rottura 
della tratlativa Alitalia, deter
minata dal ritiro della media
zione del governo. Ha soste
nuto con foga la ripresa di 
quella mediazione, ha affer
mato che la piattaforma con

trattuale si è caricata di altri 
significati, mentre l'Alltalla 
non seguiva I sindacati In una 
politica di aperture. Ora ag-

frjunge, parlando con I giorna-
isti, che chi ha calcolato di 

raggiungere meglio I propri 
obiettivi in un clima «surriscal
dato», ha calcolalo male. Ma
le ha fatto l'Alitata, insomma, 
a spingere la vertenza a ridos
so del periodo natalizio di au

toregolamentazione, malissi
mo Il presidente del Consiglio 
e la maggioranza del consiglio 
di Gabinetto se hanno pensa
to di far passare cosi una legi
slazione antisciopero. «La re
golamentazione non si può fa
re - afferma Formica - in un 
clima surriscaldato artificiosa
mente». 

Antonio Bassollno, uscen
do dalla stessa riunione, di
chiara di aver apprezzato la 
relazione del ministro del La
voro alla commissione. Parla 
anche a nome degli altri depu
tati comunisti, che hanno pre
so l'iniziativa di chiamare II 
ministro del Lavoro (ieri sono 
intervenuti nel dibattito Gior
gio Ghezzi e Novello Paliamo. 
Ribadisce le «ferme critiche» 
dei comunisti all'Alitata che 
«punta deliberatamente ad au
mentare I disagi dei cittadini e 
degli utenti». Definisce «Irre

sponsabile» l'atteggiamento 
del presidente del Consiglio, 
che «avrebbe dovuto incorag
giare I ministri Formica e Man-
nino a continuare nella loro 
mediazione». Invece, ha fatto 
esattamente il contrario, di 
fatto coprendo in modo unila
terale l'Alltalla. Ora il governo 
•ha il dovere di lare la sua par
te» e deve ridare a Formica e 
Mannino un mandato pieno 
«togliendo dal campo ogni 
velleità di usare strumental
mente la vertenza per imporre 
leggi sugli scioperi o per (issa
re tetti alla contrattazione». 
Conclude affermando che 
dalla riunione della commis
sione è venuto «un chiaro Invi
to» al governo a riprendere il 
proprio ruolo. 

PIO cauti, ma non meno al
lusivi, 1 deputati de Nino Cri-
stofori e Andrea Borruso han
no sostenuto la necessità di 

riprendere la trattativa con la 
fondamentale mediazione del 
governo Non solo perché Ali
talia è partecipazioni statali, e 
il governo è l'azionista pubbli
co. Ma soprattutto perché nel
le vertenze delicate come 
queste l'interesse pubblico 
preminente da difendere è 
quello degli utenti, dei cittadi
ni, in una parola del servizio. 
Se il governo non media in 
una vertenza del servizio pub
blico di trasporto, in quale al
tra vicenda contrattuale potrà 
mettere le mani? 

Forse il ministro del Lavoro 
ha esagerato con le proposte 
In tema di salarlo, «incompati
bili» con la manovra finanzia
ria del governo? Formica non 
sfugge alla domanda, anche 
se continua a rifiutarsi di dare 
cifre: non si può mettere in un 
sol fascio - argomenta - au
menti contrattuali nuovi con 

trascinamenti di vecchi con
tratti non rinnovati e con gli 
automatismi. Non si può, in
somma, confondere II costo 
di un nuovo contratto con 
l'aumento del costo del lavo
ro in un'azienda, come V Alita
lia, che ha rinviato di oltre tre 
anni il rinnovo contrattuale. 
«Altrimenti - dice con arguzia 
- quando rinnoviamo alle 
aziende la fiscalizzazione de
gli oneri sociali, sarebbe al
trettanto automatico un au
mento dei salari». La fiscaliz
zazione degli oneri sociali -
giova ricordarlo - è in discus
sione (decreto reiterato per la 
sesta volta) proprio in questi 
giorni a Montecitorio. Fra II 
rinnovo per II 1987 e la previ
sione per II 1988, si tratta della 
cifra tonda di 14.570 miliardi. 
Proprio oggi la Camera do
vrebbe approvare il nuovo 
provvedimento. 

—--••"———- Astensione di 4 ore per rispondere al grave gesto di Goria 
Una tardiva replica di Nordio 

E ieri nuovo sciopero negli aeroporti 
Sciopero di Cgil-Cisl-Uil ieri negli aeroporti. È stata 
la prima agitazione dopo la grave decisione di Go
ria di ritirare la mediazione nella trattativa Alitalia. 
Disagi, ma non il caos. È stato sospeso lo sciopero 
dei dipendenti della compagnia vagoni letto, men
tre i Cobas dei macchinisti insistono e confermano 
l'agitazione del 13 e 14 dicembre. Il 14 ci sarà un 
nuovo sciopero negli aeroporti. 

PAOLA {TACCHI 

• I ROMA. Una fascia rossa 
al braccio con soprala sigla di 
Cgil-Cisl-Uil. I dipendenti di 
terra dell'aeroporto di Fiumi
cino ieri hanno voluto eviden
ziare cosi la loro presenza in 
aeroporto, nonostante lo 
sciopero, per garantire tutti I 
collegamenti con le isole. So
no stati organizzati dal sinda
cato apposti! turni e l'autore
golamentazione è stala appie
no rispettata. «E cosi - dice 
Roberto Scotìi, delegato Cgil 
dello scalo romano - che ab
biamo risposto alle provoca
zioni dell'Alitata che In questi 
giorni mentre si svolgevano le 
assemblee dei lavoratori met
teva "in libertà" senza motivo 
1 dipendenti di alcuni settori». 

All'agitazione di ieri (4 ore 

per turno, a Fiumicino dalle 
11 alle 19) c'è stata un'adesio
ne pressoché totale dei lavo
ratori in tutti gli aeroporti. Tra 
alcuni lavoratori come 1 fun
zionari, anche superiore del 
passato. È chiaro che disagi 
negli aeroporti ci sono stati 
(l'Alltalla ha cancellato oltre 
180 voli), disagi subiti mag
giormente dal passeggeri stra
nieri Ma non è stato il caos. 
La gente era informata di que
sta protesta. Un altro sciopero 
è previsto per domenica 6 e 
per lunedi 14 dicembre, I di
pendenti di terra si fermeran
no 8 ore per turno. 

Intanto l'altra sera la com
pagnia di bandiera ha comu
nicato alcune cifre a proposi
to delle sue «offerte» Parla di 

una retribuzione media di 34 
milioni e 519mila lire, fornisce 
altri dati sulle richieste sinda
cali che contrastano con 
quanto Cgil-Cisl-Uil hanno già 
detto, dice che II costo del la
voro salirebbe di oltre il 35%. 
La stessa cosa la dice Nordio 
che solo Ieri sera ha parlato di 
una lettera inviata a Formica. 
Lettera, però, Inviata - dice 
Nordio - non prima ma il 30 
novembre, dopo II Consiglio 
di gabinetto di venerdì scorso. 
11 sindacato, comunque, l'ha 
già detto ieri mattina e lo ha 
ribadito ieri il segretario della 
Uil, Veronese, il costo del la
voro secondo la richiesta con
trattuale sale del 14-15%. LA-
litalia continua a dire che sale 
del 35,5%, calcolandoci - co
me ribadisce Veronese - con
tingenza ed altro. 

«Le cifre si danno al tavolo 
di trattativa - replica dura
mente all'Alltalia Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Filt-Cgll -. Il governo de
ve ridare subito la delega al 
ministro del Lavoro per ri
prendere il negoziato senza 
però i paletti della Incompati
bilità». 

L'altra mattina I sindacati 
fornivano alcuni dati in base 
ai quali attualmente un dipen
dente di terra al livello più 
basso guadagna anche più di 
centomila lire in meno rispet
to a un lavoratore di altri set
tori dei trasporti, dagli auto
ferrotranvieri agli addetti degli 
enti locali. E il guadagno, se si 
fa il paragone con un dipen
dente sempre del livella più 
basso ad esempio della Lu
fthansa, è inferiore di oltre 
mezzo milione. 

Intanto continuano a giun
gere prese di posizione da 
parte delle società che gesti
scono gli aeroporti italiani. 
Maurizio Bordon, presidente 
dell'aeroporto di Caselle a To
rino. «E necessario che le so
cietà di gestione abbiano una 
loro autonomia decisionale ri
spetto alle scelte operate dal-
l'Alltalla». Anche Bordon par
la di «compatibilità», ma lo 
spirito della sua affermazione 
è assai diverso da altre. Lui 
sottolinea la necessità di af
frontare «le questioni di meri
to, i problemi reali e non già 
questioni che nulla hanno a 
che vedere con il rinnovo 
contrattuale». 

I voli «oppretwi oggi, domani • • S 

Voli nazionali (da Roma). Per Milano: ore 7.30 oggi e domani, 
9,12 (5-I2-87) e 15, 20,21 oggi e domani, 22 (5-12-'87); per 
Tonno. 18 30, 21, oggi, per Genova: 14.50: per Venezia: 8, 
17 15 oggi e il 5; per Verona: 15 oggi e domani; per Pi
sa/Milano. 9.15; per Pisa: 21.20; per Bari: 17.15. 
Voli Intemazionali (da Roma), per Marsiglia ore 9.45 oggi; per 
Tripoli- 10 domani; per Amsterdam: 10.05; per Francoforte: 
10 35 domani; per Algeri: 12 oggi e il 5; per Nizza: 12.15 
domani e il 5, per Tel Aviv: 13 oggi; per Amman/Damasco: 
13 05 (5-12-'87); per Milano/Stoccolma: 16.25; per Ttinisi: 
16.35 domani; per Atene: 18.30; per Monaco: 19.30. 
Voli nazionali (da Milano). Per Roma: ore 8.05,9.35 domani e 
115,11.05 oggi e domani, 14.05 (5-12-'87), 17.05,20.35,22.05; 
per Pisa/Roma: 17.25; per Napoli: 7.10,22; per Bari: 13,20.30; 
per Catania 7.50, per Palermo: 12.05. 
Voli Intenuztonall (da Milano). Per Zurigo: ore 7.30 oggi e 
domani; per Madrid- 9,20; per Barcellona 9.30; per Parigi: 11.35 
oggi e domani; per Amsterdam: 12.20 oggi e domani; per Lon
dra: 14.35, per Dusseldorf: 15.05; per Copenaghen: 16.55: per 
Vienna 17.30. (Da Bari.) Per Milano: ore 7.40, 15.15; per Ro
ma: 19.05. (Da Venezia). Per Milano: ore 7,15 domani e il 5; 
per Roma: 20.05 oggi e il 5, 21.30 oggi. (Da Genova) Per 
Roma ore 16 40. (Da Pisa). Per Milano: ore 10.40; per Roma: 
18,55. (Da Verona). Per Roma: 16.50 oggi e domani. (DaTori
no). Per Roma: 7.30 domani, 20 25. (Da Napoli.) Per Milano: 
7.20,9.45 (Da Catania). Per Milano: 10.25. (Da Palermo). Per 
Milano- 7 15. 

— — — ^ — Al Senato ieri pomeriggio la discussione sulla Finanziaria 

Autostrade, regalo da 27mila miliardi 
Per le ferrovie arrivano solo tagli 
Inalberando il vessillo di un rigore fasullo e inattendi
bile, la legge finanziaria del governo taglia fondi e 
risorse ai trasporti pubblici, ferrovìe innanzitutto. Ma 
si guarda bene dal toccare la autostrade. Questa par
te della Finanziaria è andata in aula ieri pomeriggio al 
Senato e il Pei ha battuto il governo sugli sprechi per 
lo Stretto di Messina. Lucio Libertini ha sollevato la 
«questione nazionale» del trasporti in Italia. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

Lucio Libertini 

pai ROMA Le cifre innanzi
tutto. Libertini le ha riassume 
cosi in Italia viaggia su gom
ma l'84 per cento delie merci, 
mentre le ferrovie ne portano 
appena il 10 per cento contro 
il 36 per cento della Germania 
e della Francia E per il futuro? 
Le previsioni sino al 2000 di
cono che si registrerà un au
mento del flussi di traffico pari 
al 45 per cento del valori at

tuali. Dunque, se la tendenza 
In allo continua, le ferrovie sa
ranno ridotte al 6 per cento e 
il trasporto su gomma si ap-
proprierà del 94 per cento del 
traffico commmerciale. La 
conseguenza è drammatica 
perche il nostro paese sareb
be emarginato dall'Europa II 
ridimensionamento delle fer
rovie e lo sviluppo del traspor
to su gomma si tradurrà In 

congestioni paurose, pesanti 
sovracosti per l'economia na
zionale, inquinamento del
l'ambiente, un maggior costo 
della bolletta energetica. 

Negli ultimi dieci anni - ha 
aggiunto Libertini - un grande 
movimento riformatore, con i 
comunisti in prima fila ma non 
da soli, ha lavorato per rove
sciare la tendenza, strappan
do alcuni risultati: la riforma, 
pur zoppicante, dell'azienda 
ferroviaria e SOmila miliardi di 
investimenti, l'indispensabile 
se si vuole costruire un siste
ma ferroviario di livello euro
peo 

E Invece la legge finanziaria 
sferra la mazzata decisiva, 
con un meccanismo perverso 
ed insidioso di tagli che con
durrà a chiudere tremila chilo-
metn di lìnea e a ridurre gli 
Investimenti di dodicimila mi
liardi ricacciando le ferrovie 

nel buio. Si comprende, dun
que, perché in settori della 
maggioranza circoli l'idea del
la cassa integrazione per ì fer
rovieri Per questa brutale de
cisione non ci sono molivi fi
nanziari. ma solo polìtici. 
L'austerità non c'entra. Infatti, 
mentre taglia nelle ferrovie e 
riduce al lumicino il trasporto 
regionale e insulare il governo 
regala 27mtla miliardi per pa
gare al 70 per cento il costo di 
autostrade private a pedaggio. 
Mentre si tagliano i cosiddetti 
«rami secchi», si finanziano a 
suon di tangenti le autolinee 
privato 

È u/id scella politica grave, 
ecco la conclusione di Liberti
ni, ripresa poi anche dai sena
tori Franco Giustinelli, Gio
vanna Senesi, Salvatore Cro
cetta, Mano Pinna, Maurizio 
Lotti, quando si è trattato di 

illustrare e sostenere gli specì
fici emendamenti comunisti. 
Uno è passato a scrutinio se
greto. la riduzione da 60 a 10 
miliardi dei finanziamenti per 
gli studi per lo Stretto di Mes
sina. Soltanto il meccanismo 
di votazione del Senato ha 
evitato al governo un'altra 
sconfitta. I comunisti avevano 
proposto l'abolizione dei tagli 
indiscriminati del cosiddetti 
«rami secchi». Il governo è 
stato salvato da 9 astensioni 
che al Senato valgono voto 
contrario. I sì erano stati 108, i 
no 104. 

Il ministro del Tesoro socia
lista rinuncia ad una lunga bat
taglia del suo partito e si alli
nea alle peggiori lobby. La De 
liquidale ferrovie alla cui testa 
ha pur posto un suo uomo. È 
una logica perversa dalla qua
le t comunisti hanno chiesto 
di tornare Indietro. 

Milano, anche 

SII agenti 
I cambio 

contro Bassetti 

Ha già sollevato (ed era difficile prevedere II contrario) 
una ondata di polemiche la decisione del presidente della 
Camera di commercio Piero Bassetti (nella foto) di esclu
dere per il futuro i giornalisti dalla Borsa di Milano. L'Ordi
ne del giornalisti della Lombardia ha espresso il disappun
to per il «drastico e inatteso divieto» di entrare nella sede 
provvisoria della Borsa. Una severa critica è venuta anche 
da Ettore Fumagalli, presidente degli agenti di Borsa di 
Milano, con una lunga dichiarazione In cui tra l'altro affer
ma che «Il problema dell'accesso all'informazione borsisti
ca da parte della stampa doveva e poteva essere risolto 
prima. Invece - dice Fumagalli - la Camera di commercio 
l'ha affrontato all'ultimo momento senza chiedere nessun 
parere». Fumagalli quindi contesta la validità della norma
tiva proposta da Bassetti e rivendica al suo comitato il 
diritto-dovere di assicurare l'informazione tecnica alla 
stampa. 

L'operazione Schimbeml 
all'interno del gruppo Mon-
tedlson ha avuto ieri la sua 
«prova generale», in attesa 
del grande scontro nel con
siglio di amministrazione 
della società previsto per 

^^^—~m^mm~^^mm venerdì pomeriggio: gii uo
mini di Gardini hanno Intanto dato il benservito alla moglie 
dell'ancora per poco presidente- Angela Schimbeml si è 
infatti dimessa tra mille messaggi di imperitura gratitudine 
dalia segreterìa della Fondazione Carlo Erba. Non è detto, 
perù, che venerdì Gardini se la caverà cosi facilmente 
anche con l'attuale presidente della Montedlson: non è 
impossibile che Mario Schimbeml resista costringendo gli 
uomini di Gardini a una clamorosa retromarcia. 

Schimbemi: 
intanto arriva 
il benservito 
alla moglie 

Bloccata 
la patrimoniale 
in Brasile 

Bocciato quello che poteva 
essere l'avvio della «secon
da riforma» In Brasile. Il 
presidente José Sarney si e 
infatti pronunciata contro 
l'imposizione di una patri-
monlale nel grande paese 

•^•••••""•"•«•^•^"^•""•^ latìnoamerlcano, respin
gendo cosi la proposta avanzata dal ministro delle llnanie 
Bressere Pereira. La decisione ha òvviamente innescato 
voci di dimissioni del ministro che negli ultimi tempi ha 
visto indebolire il suo potere, ma Pereira ha Immediata
mente smentito. L'obiettivo della riforma e quello di au
mentare le entrate per ridurre 11 pesante deficit di bilancio. 
La decisione potrebbe creare ora un clima politico ancor 
più pesante: e evidente infatti che la caduta della proposta 
di patrimoniale è una netta vittoria di quel 20% della popo
lazione brasiliana che detiene I due terzi delle ricchezze 
del paese. 

Soppressione degli studi 
degli agenti di cambio da 
sostituire con «società di 
borsa», estensione dei po
teri della Cop 0» Consob 
francese), l'unilicazlone dei 
mercati * termine linanzla-

^—m*aa—*mm*—+ rio e delle materie prime: 
sono'questi I caposaldl della riforma delle Bone valori 
varata ieri dall'assemblea nazionale francese con l'asten
sione del deputati socialisti ed II voto' Contrario del comu
nisti. Con questa legge, che viene presentala come il «big 
bang» alla francese, viene sancita la fine del monopollo 
degli agenti di cambio. 

Varata la 
«grande riforma» 
della Borsa 
francese 

Record in Usa 
Sette miliardi 
di liquidazione 

Sette miliardi di liquidazio
ne. Sì, avete letto bene: per 
l'esattezza cinque milioni e 
ottocentomila dollari è la 
somma che sta per ricevere 
Thomas Kelley, dirigente 
della Bankamerica, che si 

" • " " • ^ • ^ • ^ • ^ ~ " " ^ — accingea passare alla storia 
del mondo finanziario americano come uno dei dirìgenti 
più lautamente liquidati di ogni tempo. L'eccezionale 
•buonuscita» viene raggiunta in base ad un piano di incen
tivi varato tre anni fa dalla «B.A. Investment management» 
(di cui Kelley è dirigente) che sta per essere venduta. 

ANQELO MELONE u 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art 7 della legge n. 80 del 17/2/1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di pulizia dei fabbricati 4*1 nuove 
complesso residenziale di Monteruscallo per l'Im
porto a base d'asta di L. 3.3B9.S39.B80 Iva com
presa. 

I lavori saranno finanziati dal ministro per il Coordina
mento della Protezione Civile, tramite l'Iacp di Napoli. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lott A legge 2/2/1973 n. 14. senza prefissone di alcun 
limite di ribasso L'Amministrazione si riserva di affida
re all'appaltatore lavori aggiunti ai sensi, con le modali
tà e alle condizioni di cui all'art 12 della legge n 1 del 
3/1/1978 
L appaltatore dovrà dare compiuti i lavori nei giorni che 
saranno stabiliti con la D L secondo le scadenze fissa
te ai punti 6-7-8 e 9 dell'art 3 del Capitolato* appalto 
Alla gara possono essere ammesse anche offerte di 
imprese riunite ai sensi dell'art 20 della legge 
584/1977 
Le istanze di partecipazione, in competente bollo, re
datte in lingua italiana, per l'urgenza di provvedere 
all'appalto dei lavori di cui è argomento, dovranno per
venire al Municipio di Pozzuoli entro 12 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana 
Gli invili di licitazione alle imprese concorrenti saranno 
spediti dopo che l'Iacp di Napoli avrà accreditato in 
favore del Comune di Pozzuoli le somme poste a base di 
appalto 

L e istanze di partecipazione ai sensi dell ultimo comma 
dell'art 7 della richiamata legga n 80/1987 non vinco
lano 1 Amministrazione comunale 
Pozzuoli. 27/11/1987 

IL SINDACO Don. Antonio Cierlagliol 

l 'Uni tà 

Giovedì 
3 dicembre 1987 11 WmWMmmmmHmmmm 


